
2)  “Se ben comincia a leggere e a scrivere” 

dall’ a.s. 2012/2013 

Il presente progetto si pone in continuità con il precedente ABBASSO LE DIFFICOLTÀ IN MATEMATICA 
(“Ma.. diamo i numeri!?” e “Continuando.. senza problemi”). Già  proposto nella fase formativa nel giugno 
2010 e tuttora in atto nella fase applicativa, ABBASSO LE DIFFICOLTÀ IN LETTO-SCRITTURA ha come intento 
di formare i docenti della scuola dell’infanzia e primaria nella prevenzione delle difficoltà di apprendimento 
e nel potenziamento delle abilità di tutti gli alunni. 
Gli insegnanti spesso osservano  bambini che nonostante abbiano frequentato con regolarità e profitto la 
scuola dell’infanzia, all’ingresso della scuola elementare incontrano più o meno gravi difficoltà nella lingua 
scritta e/o nel calcolo.  
Tali ritardi possono essere secondari a problemi di tipo cognitivo o emotivo, ovvero DISTURBI ASPECIFICI, 
oppure possono essere primari; essi si identificherebbero con i DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 
DELLA LETTURA E DELLA SCRITTURA(D.S.A.): DISLESSIA, DISGRAFIA,  DISORTOGRAFIA. 
La dislessia evolutiva  si caratterizza proprio nella difficoltà di apprendere a leggere, e a scrivere secondo 
criteri di correttezza e rapidità, pur con un’ intelligenza adeguata, un’ istruzione idonea, un’ integrità 
neuronale e sensoriale, un’ ambiente socioculturale favorevole. Come gli altri disturbi dell’apprendimento, 
essa è di natura costituzionale basata su fattori  di carattere neurobiologico. Non si tratta, tuttavia, di 
handicap, poiché il criterio fondamentale è un quoziente intellettivo nella norma. La dislessia,  ha una 
prevalenza, nella popolazione scolastica dal 3% al 5%,in media di un alunno per classe  (ben più alta dell’ 
handicap) e interessa circa, 1.500.000 italiani. I disturbi dell’ apprendimento ASPECIFICI hanno un’ 
incidenza doppia rispetto a quella della dislessia, pertanto è utile fare degli opportuni discernimenti in un 
campo così complesso. 
La disgrafia si manifesta come difficoltà a riprodurre i segni alfabetici e quelli numerici: riguarda 
esclusivamente il grafismo e non le regole ortografiche e sintattiche, sebbene influisca negativamente su 
tali disturbi, a causa di difficoltà di rilettura e di autocorrezione. 
La disortografia è la difficoltà a tradurre correttamente i suoni che compongono le parole in simboli grafici; 
essa si presenta con errori sistematici: confusione di fonemi e grafemi, inversioni, inversioni, omissioni. 
 
Un recente esperimento condotto dalla LEIDEN UNIVERSITY dei PAESI BASSI  su bambini di 5 anni, ha 
dimostrato che un adeguato training di ATTIVITA’ METACOGNITIVE DI CONSAPEVOLEZZA FONOLOGICA 
(giochi di rime, di discriminazione di sillabe e fonemi, e giochi di fusione uditiva e altri simili), dopo un anno 
migliora la competenza linguistica di tutti i bambini, ottimizzandola in chi non aveva difficoltà e 
accrescendo i livelli di prestazione in chi li aveva bassi. 
Le ricerche psicolinguistiche hanno identificato nelle CARENZE  DELLE ABILITÀ FONOLOGICHE una difficoltà 
comune a tutti i dislessici: ciò non significa che intervenendo sul loro potenziamento, la scuola possa 
evitare “in toto” il manifestarsi della dislessia, ma sicuramente può ridurre di molto le difficoltà di 
apprendimento che essa comporta, integrando il proprio apporto a quello specialistico. 
Pertanto, una corretta metodologia d’insegnamento, in prima primaria  che preveda un iter orientato alla 
CONSAPEVOLEZZA FONOLOGICA, ( Cornoldi, G. Stella,) unitamente all’ accertamento del  livello di partenza 
di ciascun bambino  nella costruzione della lingua scritta (Ferreiro Teberoski) qualifica la DIDATTICA DELLA 
LINGUA ITALIANA, facilitando il PROCESSO D’INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO. Ulteriore spazio verrà 
dedicato alle difficoltà dell’aspetto esecutivo della scrittura per un intervento precoce su aspetti attinenti 
alla disgrafia. 
Il monitoraggio dell’apprendimento verrà accertato attraverso prove specifiche e test standardizzati. 
 
Le tappe  della lingua scritta: sviluppo, criticità, intervento in prima e alla scuola dell’infanzia  
 LA SCRITTURA SPONTANEA DEI BAMBINI 
 L’INTERVENTO PREVENTIVO ED ABILITATIVO DEGLI INSEGNANTI,  
 UNA CLASSE INCLUSIVA  (DIDATTICA METACOGNITIVA E L’APPRENDIMENTO COOPERATIVO).  
L’intervento sulle abilità linguistiche nelle classi alte della scuola primaria 

 Metodologie innovative per riflettere sulla lingua italiana (grammatica, con modalità di visualizzazione) 

 Metodologie per stimolare la creatività nella produzione del testo 

 Metodologie per facilitare la comprensione del testo e intervenire sulle difficoltà specifiche. 


